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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL 10 GIUGNO 2014
N.     255    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Proposta di legge alle Camere, ai sensi dell’articolo 121 della Costituzione "Integrazione al comma 1 dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazioni d’imposta per spese sostenute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in materia di premio assicurativo per l’auto".  

L’anno duemilaquattordici, il giorno dieci del mese di giugno, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 

Onofrio Introna
Vice Presidenti:


Antonio Maniglio – Nicola Marmo
Consiglieri segretari:

Andrea Caroppo – Giuseppe Longo
e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:

  Silvana Vernola
Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; ALOISI Vito Leonardo; ATTANASIO Tommaso; BARBA Antonio; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROLI Leo; CAROPPO Andrea; CERVELLERA Alfredo; CONGEDO Saverio; CRISTELLA Giuseppe; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DI GIOIA Leonardo; DI PUMPO Giuseppe Giovanni Antonio; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FORTE Giacinto; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GALATI Antonio; GATTA Giacomo Diego; GIANFREDA Aurelio Antonio; INTRONA Onofrio; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LEMMA Anna Rita; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARMO Nicola; MARTUCCI Antonio; MAZZARANO Michele; MAZZEI Luigi; MENNEA Ruggiero; MONNO Michele; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; PASTORE Francesco; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PICA Giuseppe; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; SALA Arnaldo; SCHIAVONE Orazio; SCIANARO Antonio; SURICO Giammarco; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
BELLOMO Davide; GENTILE Elena; GRECO Salvatore; MARINO Leonardo; MINERVINI Guglielmo.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che terzo argomento in discussione è la proposta di legge alle camere a firma del consigliere Bellomo "Modifica e integrazione all’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione di imposta per spese sostenute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge n. 104/1992, in materia di premio assicurativo per l’auto".  

La relazione del consigliere Marino, Presidente della III Commissione consiliare permanente, viene data per letta (all.1)
Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.
- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione alla proposta di legge;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A unanimità di voti (sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi DA, MeP, IDV e i consiglieri Buccoliero, Damone, Di Gioia, Friolo, Nuzziello e Pellegrino), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la proposta di legge da presentare alle Camere ai sensi dell’articolo 121 della Costituzione: "Integrazione al comma 1 dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione di imposta per spese sostenute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in materia di premio assicurativo per l’auto", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante (all. 2).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                                                            (Onofrio Introna)
 IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
     (Silvana Vernola)
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
  (Silvana Vernola)
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Proposta al Parlamento: "Modifica ed integrazione all'art. 15 del testo unico sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione di imposta per spese sostenute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 dell'art. 3 della L. n. 104/92, in materia di premio assicurativo per l'auto".

RELAZIONE

Sig. Presidente, colleghi Consiglieri,

la presente proposta di legge al Parlamento intende agevolare le persone con "grave disabilità" - ai sensi della legge 104/1992 comma 3 dell'art.3 - ed in particolare i disabili possessori di auto adattata e titolari di patente di guida speciale e le loro famiglie con basso reddito che utilizzano un'autovettura specifica per il trasporto del loro congiunto.

I beneficiari della misura agevolativa pertanto sono i disabili e le loro famiglie con reddito complessivo annuo lordo non superiore a 40.000 euro cui si attribuisce la possibilità di detrarre il 100 per cento della "spesa sostenuta per assicurare l'autoveicolo".

Ai fini della detrazione le spese devono essere documentate o documentabili tramite fattura, ricevuta o quietanza di pagamento con la chiara indicazione della causale di pagamento, dell'importo corrisposto nonché dei dati anagrafici del beneficiario della detrazione.

Ove il Parlamento dovesse pertanto far sua tale proposta di legge le persone con gravi disabilità e con basso reddito otterrebbero una significativa agevolazione.

Gli oneri derivanti dalla presente proposta hanno un impatto finanziario unicamente a carico del bilancio dello Stato atteso che le misure richiamate riguardano "le persone con disabilità grave" dell'intero nostro Paese.

Per quanto sopra si sottopone all'approvazione del Consiglio regionale questa proposta di legge, sulla quale la III Commissione consiliare ha espresso parere favorevole.

12 maggio 2014
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                                                                                 ALLEGATO 2)

PROPOSTA DI LEGGE ALLE CAMERE

(ai sensi dell’art. 121 della Costituzione)

Integrazione al comma 1 dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazioni d’imposta per spese sostenute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , in materia di premio assicurativo per l’auto”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente proposta di legge alle Camere:

Art. 1

1.
Al comma 1 dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, in materia di detrazioni per oneri, dopo la lettera c ter) è inserita la seguente:

“c quater)  le spese per il pagamento del premio assicurativo dell’autoveicolo, sostenute dal disabile grave ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o dalla famiglia che lo ha in carico, con un reddito complessivo annuo lordo non superiore a 40 mila euro, possono essere detratte nella misura del 100 per cento. Ai fini della detrazione le spese devono essere documentate o documentabili tramite fattura, ricevuta o quietanza di pagamento con la chiara indicazione della causale di pagamento, dell’importo corrisposto nonché dei dati anagrafici del beneficiario della detrazione;”.

Art. 2

1.
Per l’attuazione della presente legge è autorizzata una spesa pari ad euro 2 milioni per l’anno 2014, 3 milioni per l’anno 2015 e 3 milioni per l’anno 2016. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale, nell’ambito del programma <Fondi di riserva e speciali> della missione <Fondi da ripartire> dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014.

2.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.







IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

                                                              (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



  (Silvana Vernola)

   
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI



  (Silvana Vernola)
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